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TODI — Per la prima volta quest’anno
sarà coinvolto nell’organizzazione della
Rassegna Antiquaria d’Italia, ormai alle
porte, il Gruppo BPU Banca- Banca Po-
polare di Todi. Affiancandosi a partner
istituzionali come il Comune di Todi e la
Confcommercio della Provincia di Peru-
gia, il Gruppo sosterrà concretamente
questo appuntamento di inizio primavera
che da tempo sembra aver perso impor-
tanza. L’obiettivo, da tutti condiviso, è
quello di dare alla mostra il giusto risalto
a livello nazionale, coniugando l’elevata

qualità delle opere proposte con un ap-
proccio adeguato alle nuove esigenze del
gusto e del mercato. Tutti i clienti del
Gruppo, tra i maggiori player nazionali
del segmento private banking, avranno la
possibilità di richiedere presso le filiali i
biglietti della mostra e di prenotarsi in for-
ma privilegiata alle «Accademie di anti-
quariato», una serie di incontri con mae-
stri specializzati per settore ed epoche
che trasmetteranno agli interessati segreti
e meraviglie dell’arte.

S.F.

ASSISI — Dopo il colpo fallito, il colpo
riuscito. Ladri ancora in azione in Assisi,
stavolta nel cuore della città, dove hanno
trafugato, nottetempo, mobili antichi e
quadri da un palazzo storico, per poi fug-
gire indisturbati. L’amara scoperta, da
parte dei proprietari, l’indomani, quando
sono entrati all’interno dell’edificio, do-

ve peraltro sono è in cor-
so un importante inter-
vento di ristruttutturazio-
ne: da alcune stanze e era-
no stati portati via mobili
antichi e tele dal valore
al momento non quantifi-
cabile, ma di grande valo-
re affettivo, come hanno
sottolineato gli stessi pro-
prietari che hanno denun-

ciato il fatto ai Carabinieri. A colpire
l’opinione pubblica è stata, ancora una
volta, la tecnica, audace e pianificata,
che ha consentito ai ladri di entrare in
azione nel cuore della notte, penetrando
all’interno del palazzo da una delle due
entrate, poste su due vie parallele. Evi-
dentemente a conoscenza di dove erano

collocati oggetti e mobilio, si sono mossi
all’interno dell’edificio, grande assai,
con notevole padronanza, forzando porte
e finestre che hanno incontrato nel loro
cammino; in passato, peraltro, a quanto è
emerso, i ladri avevano già fatto visita ed
erano state aumentate le ‘difese’ all’inter-
no dell’edificio, ma non sono bastate. A
quel punto hanno individuato i ‘pezzi’ da
portar via. Un trasporto non facile, che
ha richiesto di certo un mezzo, almeno
un furgone, per portare via il ‘bottino; ed
è questo l’altro aspetto sconcertante per
l’audacia con cui si opera, considerato
che hanno agito indisturbati, in una zona
centralissima della città, senza che nessu-
no vedesse movimento sospetti . Soprat-
tutto senza alcun timore di essere visti..
Lavoro dunque per i Carabinieri per un
colpo che si cala sulla scia di un colpo
sempre ai danni di una casa, tentato il
giorno precedente, e fallito per la sbada-
taggine dei ladri, che avevano agito con
modalità e ‘pretese’ ben differenti dal fur-
to andato a buon fine, preparato nei mini-
mi dettagli, forse su commissione.

Maurizio Baglioni

TODI — Il nuovo Piano regolatore genera-
le, entrato in vigore nell’agosto 2005, pre-
vede interventi mirati allo sviluppo e alla
crescita del territorio che troveranno in
questo anno una prima fase attuativa.
L’elenco in dettaglio è contenuto nella re-
lazione previsionale e programmatica alle-
gata al bilancio 2006, recentemente appro-
vato in consiglio: nelle prossime settimane
si apriranno i cantieri della nuova area in-
dustriale ed artigianale di Bodoglie, dove
saranno realizzate le infrastrutture necessa-
rie a dare un poco di respiro alle aziende

del posto, ma le novità interesseranno an-
che il vicino centro abitato di Ponterio. La
riqualificazione urbanistica, prevista dal
Contratto di quartiere, ormai è realtà: i pro-
getti definitivi sono stati redatti e finanzia-
ti. Sono stati appaltati anche i lavori per la
riqualificazione del castello di Pantalla,
mentre è in corso la gara per quelli di Porta
Romana. Il nuovo Prg, infine, prevede an-
che interventi di proprietà privata, come
un centro sportivo in località Bodoglie e la
riqualificazione delle fornaci Toppetti.

S.F.

TODI Viene coinvolto per la prima volta quest’anno anche il Gruppo BPU- Popolare. Si punta in alto

Rassegna Antiquaria, un altro partner ‘forte’

BASTIA UMBRA Non si è ancora concluso l’intervento sulla Statale 75 a Ospedalicchio

Svincolo, quanti ritardi

ASSISI Raid notturno nel cuore della città

Assalto al palazzo
Via mobili e quadri
in pieno centro

ASSISI — Ieri, dopo l’en-
nesimo incontro interno al
Centrosinistra, c’è stata la
fumata bianca: il coordina-
tore del «tavolo», Adriano
Tofi, ha annunciato l’ac-
cordo di tutti i partiti, con-
presa Rifondazione, su
Claudio Passeri; mercole-
dì 12 aprile alle 17 saran-
no quindi presentati il can-
didato e il programma.
Nel centrodestra continua-
no le ‘sportellate’ fra Ric-
ci e Lunghi, attraverso i ri-
spettivi supporter.
Le dichiarazioni di Pirro
Pirinei e Paolo Petrozzi su
Ricci e sul suo ruolo duran-
te il terremoto e sulla ‘mat-
tonata’ (“Certamente egli
non ha mai messo le mani
sul terremoto e la ricostru-
zione. Per fortuna, aggiun-
giamo oggi, visto come so-
no andate le cose sia per il
Giubileo, sia per la matto-
nata”), hanno provocato la
reazione di Forza Italia e
di Giorgio Bartolini. “Ri-
cordiamo a Petrozzi, tecni-
co di numerosi cantieri del-
la ricostruzione, che Ricci
all’epoca era presidente
della Commissione edili-
zia — dice FI —. Sulla
‘mattonata’ Ricci e Barto-
lini sono stati assolti”.
Anche Bartolini puntualiz-
za. «Se la ricostruzione di
Assisi è stata rapida ed ef-
ficace, gran parte del meri-
to va a molti dipendenti
del Comune che non si so-
no risparmiati ed alcuni
dei quali hanno anche ri-
nunciato spontaneamente
a parte del compenso rela-
tivo al lavoro straordina-
rio. Dell’allora consigliere
Pirinei (AN) ricordo che
già a dicembre del 1997,
in pieno terremoto, insie-
me con il consigliere Sie-
na, sollecitava la sostitu-
zione degli assessori di
AN Martelli e Ferrini. Sul
modo “eccellente” con cui
Petrozzi avrebbe svolto, a
suo dire, il lavoro, non ri-
cordo molto. Quello che è
certo è che la popolazione
non l’ha pensata come lui,
se è vero come è vero che
alle successive elezioni
egli, assessore ai lavori
pubblici, quindi di un set-
tore di peso che registrava
ben 500 opere realizzate,
posto capolista di FI (ora
passato ad AN) ha riporta-
to 110 preferenze, per cui
non è risultato tra gli elet-
ti».

TODI L’elenco in dettaglio è contenuto nella relazione programmatica allegata al bilancio

Piano regolatore, arriva il nuovo look

BASTIA UMBRA Appuntamenti già da oggi

Iniziano i riti della Settimana Santa
Momenti di fede e partecipazione

BASTIA — Oltre ogni pessimistica previ-
sione la chiusura del cantiere per la realizza-
zione dello svincolo in località Ospedalic-
chio lungo la SS 75 Centrale umbra. I lavo-
ri avrebbero dovuto essere completati oltre
un anno e mezzo fa, poi sono andati avanti
piuttosto stancamente fino ad oggi mancan-
do anche l’ulteriore traguardo della Pasqua
2006. Il dipartimento Anas di Perugia, infat-
ti, lo scorso novembre, quando i lavori sono
stati spostati dalla mezzeria della strada di-
rezione Perugia-Foligno per consentire il
completamento del sottopasso nella direzio-
ne opposta, stimò che i lavori si sarebbero
completati ad aprile. E’ ormai evidente che
anche questo traguardo è stato superato e i
lavori continuano con estrema lentezza,
Sembra tuttavia realistico prevedere che il
cantiere potrebbe essere chiuso entro prima-
vera e, quindi, a giugno la circolazione dei
veicoli dovrebbe tornare alla normalità.
Non è solo una questione formale che ri-

guarda il rispetto di tempi ragionevoli, che
di fatto sono più che raddoppiati rispetto al-
le previsioni per carenza di stanziamenti in
corso d’opera, il problema veramente serio
e preoccupante è che la chiusura di metà
della carreggiata ha creato e sta creando no-
tevoli disagi. Code interminabili di veicoli
sulla superstrada per incanalarsi nel traffico
ad una sola corsia per un tratto di quasi tre
chilometri, ma anche ingorghi di automobi-
li quando si verifica un qualsiasi incidente.
Disagi che pesano notevolmente anche sul-
la rete stradale interna di Bastia con intasa-
menti tra Bastiola e Ospedalicchio e lungo
via Madonna di Campagna. L’ultimo episo-
dio paralizzante l’intera zona, per almeno
quattro ore nella fascia centrale della gior-
nata, è accaduto appena 5 giorni fa, nello
scontro tra due auto in cui è rimasta ferita
una donna. Episodi che potranno essere evi-
tati, solo dalla rapida conclusione dell’ope-
ra.

BASTIA — Celebrazioni
in tutte le chiese oggi Do-
menica delle Palme, festeg-
giata con la tradizionale so-
lennità in tutto il territorio.
Mobilitata, in particolare,
la parrocchia di San Miche-
le Arcangelo che sta prepa-
rando i riti della Settimana
Santa, che si aprirà nel po-
meriggio che le ‘quaranta
ore’ nella chiesa parroc-
chiale fino a mercoledì.
Impegnati i giovani delle
‘Nuove Leve’ che, insie-
me al laboratorio del rione
Portella, stanno preparan-
do per martedì alle 21 in
chiesa la rappresentazione
di una lauda della passio-
ne. L’appuntamento più at-
teso con la partecipazione
delle Confraternite è per
giovedì per la ‘Cena Domi-

ni’, alle ore 21, che si con-
cluderà con una breve pro-
cessione del “Santissimo”
verso la chiesetta di San
Rocco, dove resterà espo-
sto per tutta la notte. La
«copertura della Croce» si
svolgerà venerdì alle 15 e
aprirà i riti della passione
di Gesù. «Programma in-
tenso — sottolinea il parro-
co don Francesco — per
coinvolgere l’intera comu-
nità. Da ricordare che da
lunedì tutti i sacerdoti sa-
ranno a disposizione per
garantire le confessioni».
Intanto, stasera alle 21 nel-
la chiesa di San Michele la
corale Città di Bastia, diret-
ta dal maestro Roberto To-
fi, eseguirà il concerto di
Pasqua.

m.s.

Una dimora nobile

saccheggiata

La refurtiva

portata via

con un furgone

ASSISI — Lo hanno ritrovato i familiari, ormai —
purtroppo — senza vita, nel pomeriggio di ieri,
dopo le 17. Quella che per lui doveva essere una
tranquilla passeggiata si era trasformata in un
dramma: si è conclusa così, improivvisamente,
l’esistenza di un uomo di 47 anni di Foligno, che
ieri mattina era uscito per andare a raccogliere
asparagi nella zona assisiate. Si era addentrato in
un oliveto pochi metri fuori Porta Cappuccini, che
conduce al Subasio, quando si deve essere sentito
male. L’ambulanza è stata allertata subito, ma il
medico non ha potuto far altro che constatare il
decesso dell’uomo. I carabinieri conducono i rilievi
ma è appurato che si sia trattato di un malore fatale.

IL DRAMMA Aveva 47 anni, trovato dai parenti

Malore fatale mentre passeggia

ASSISI Politica

Il centrosinistra
vara il candidato
Claudio Passeri


